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●Nel DNA di Carlotta scorre “san-
gue” Double Degree, un percor-
so che prevede lo svolgimento di 
una parte del proprio iter accade-
mico in Cattolica ed una parte di 
esso presso un’università estera, 
nel suo caso la Neoma Business 
School di Reims. «La differenza 
tra i due universi didattici - rimar-
ca la Bordi - è immensa. L’univer-
sità italiana è molto teorica, poco 
pratica, qui si studia, si fa l’esame 
e si passa poi a quello successivo. 
In Francia invece l’università è 
molto pratica, le classi sono pic-

WebMarketing e ho collaborato 
alla realizzazione del nuovo e-
commerce, all’attività SEO del si-
to, alla pubblicità dei prodotti sui 
social, oltre che alla comunicazio-
ne con i clienti stranieri. Questa 
esperienza di stage è stata anche 
parte della mia tesi triennale cen-
trata su come costruire un nego-
zio online di successo. Il secondo 
stage a Parigi, in un’azienda chia-
mata Rue Des Vignerons, un sito 
attraverso il quale è possibile pre-
notare visite in cantine vitivinico-
le di tutta Francia. Anche qui ero 
assistente WebMarketing e mi so-
no occupata di marketing analiti-
co attraverso analisi di report del-
le performance del sito, di marke-
ting digitale attraverso l’attività 
SEO e la pubblicità sui social, di 
prospezione commerciale e di ve-
glia commerciale, oltre a seguire 
il blog dell’azienda». _MP

DUE LE UNIVERSITÀ DEL SUO PERCORSO 

«L’Italia fornisce buone 
basi, in Francia si impara 
a metterle in pratica»

Noi della Cattolica Eccellenza piacentina 
Un futuro internazionale 
per le giovani generazioni 
cresciute nel nostro ateneo

Matteo Prati 

MILANO 
● Sono passati solo pochi mesi da 
quando con la feluca sul capo sor-
rideva tra i corridoi della Cattolica 
di Piacenza stringendo tra le mani 
una tesi sulla digitalizzazione del 
settore farmaceutico. Prima le gior-
nate di Carlotta Bordi, laureata pia-
centina del percorso Double De-
gree, si svolgevano prevalentemen-
te in università: lezioni, biblioteca, 
progetti di gruppo. 
Oggi la ventiquattrenne fa la pen-
dolare, viaggia tutti i giorni tra Pia-
cenza e Milano. La sua giornata ini-
zia quindi molto presto, al mattino, 
e si conclude la sera piuttosto tardi. 
«Ho finito il mio percorso universi-
tario in aprile - racconta Carlotta - 
sono tornata in Italia e ho iniziato a 
lavorare a maggio. Sto lavorando a 
Milano, nel team marketing di Es-
silor Italia, come Junior Brand Ma-
nager. Essilor è una multinaziona-
le francese, leader nel settore ottico 
oftalmico che produce e commer-
cializza lenti e strumentazioni otti-
che. Mi occupo principalmente di 
attività di branding, oltre a seguire 
PR, sponsorizzazione eventi e altre 
attività marketing. Sono entusiasta 
di questo lavoro, mi piace molto e 
sto crescendo tanto professional-
mente. Sono circondata da un team 
giovane, molto stimolante che mi 
spinge ogni giorno a fare del mio 
meglio. È un lavoro interessante, ap-
passionante, motivante e per me 
anche divertente, mi danno respon-
sabilità, mi lasciano autonomia e 
sto ottenendo molte soddisfazioni. 
Mi sento carica e piena di energia 
per ciò che sto facendo e ciò che ver-
rà. La voglia di iniziare a lavorare, di 

mettermi in gioco, di iniziare a met-
tere in pratica ciò per cui ho studia-
to in questi anni e di costruire la mia 
carriera, era veramente tanta. Non 
avevo dubbi sul fatto di volermi in-
serire nel marketing, un settore che 
mi piace molto, mi appassiona e mi 
incuriosisce. Voglio conoscere tut-
to di questo settore: mi piacciono la 
vivacità, il costante cambiamento 
di prospettive e visioni, e quindi ci 
tengo a documentarmi e ad essere 
sempre aggiornata. Non mi va di re-
stare indietro». 
Carlotta si descrive così: «Sono una 
ragazza organizzata, precisa e mol-

to ambiziosa. Pretendo tanto da me 
stessa, non mi accontento facilmen-
te. Ho chiari quali sono i miei obiet-
tivi e li inseguo con determinazio-
ne. Credo che questi tratti distintivi 
del mio carattere siano frutto dell’at-
tività sportiva che ho praticato per 
tanti anni a livello agonistico. Ho 
giocato a tennis per la Società Ca-
nottieri Nino Bixio, l’agonismo fat-
to di allenamenti quotidiani e com-
petizioni durante il weekend mi ha 
dato tanta disciplina e mi ha cre-
sciuta con determinati valori che ho 
fatto miei e che oggi porto con me. 
E fare sport continua a farmi senti-
re bene, ma adoro anche cucinare, 
ascoltare la musica mi rilassa e amo 
viaggiare, scoprire nuovi posti e tor-
nare arricchita dopo ogni esperien-
za che mi permetta di varcare i con-
fini della città in cui sono nata. La-
vorando tutto il giorno, durante la 
settimana non ho molto tempo li-
bero, eccetto la sera ovviamente in 
cui non mi faccio mai mancare un 
film o una buona cena in relax».

La studentessa a Parigi: ha trascorso due anni di studio all’università di Reims

«Addio lezioni, ora 
i miei interessi sono 
rivolti al marketing»

Ad aprile la corona d’alloro e la laurea, a maggio il nuovo inizio, 
con il lavoro a Milano: ecco com’è cambiata la sua vita

L’INTERVISTA CARLOTTA BORDI / LAUREATA DEL PERCORSO DOUBLE DEGREE

« 
Sono circondata da 
un team stimolante 
che mi spinge a fare 
del mio meglio»

cole, i professori ti conoscono, non 
ci sono lezioni frontali, ma tutte 
molto interattive e gli esami sono 
principalmente progetti di grup-
po da preparare e poi esporre. 
L’università italiana ti permette di 
avere le basi, quella francese di 
mettere in pratica ciò che stai stu-
diando». Nel suo curriculum spic-
cano ben due stage: «Il primo - 
spiega la ragazza - a Pontedello-
lio, in un’azienda chiamata Your 
Secret Garden, un e-commerce di 
prodotti da giardinaggio e arreda-
mento giardino. Lì ero assistente 

Il giorno della laurea di Carlotta Bordi

● La scelta di completare i suoi 
studi in Francia Carlotta l’ha fat-
ta già ai tempi del liceo, anzi an-
cora prima. «Coltivo un’autenti-
ca passione per la lingua france-
se che studio dalle medie. Ho fre-
quentato anche il linguistico In-
ternazionale francese al liceo 
Melchiorre Gioia, prendendo la 
doppia maturità, italiana e fran-
cese. Mi sembrava bello e interes-
sante continuare su questa lun-
ghezza d’onda prendendo poi an-
che la doppia laurea, italiana e 
francese. In Francia - prosegue 
nel racconto - mi sono trovata 
molto bene, sono partita con al-
tre ragazze italiane della Cattoli-
ca con cui ho legato molto. Ci sia-

mo supportate e abbiamo condi-
viso diversi momenti unici. L’uni-
versità che mi ha accolto è la Neo-
ma Business School di Reims. Si 
tratta di una realtà assolutamen-
te internazionale, la gente ha una 
mentalità molto aperta, mi sono 
trovata benissimo. Un pregio dei 
francesi? Sicuramente l’apertura 
mentale che permette di legare 
subito, un difetto faccio fatica a 
trovarlo, ma da piacentina abi-
tuata a mangiare bene, dico il ci-
bo. Abitavo proprio nel centro di 
Reims, una via ricca di negozi e 
pub, poco lontana dall’universi-
tà». 
Ha approfittato del tempo libero 
nei weekend per visitare un po’ la 
Francia: «Spesso andavo a Parigi 
che dista un’oretta circa da Reims 
e, vivendo nella terra dello Cham-
pagne, non mi sono fatta manca-
re le tante visite nelle cantine. A 
Reims al termine delle lezioni sta-

vo con gli amici, tra un giretto in 
città, una crepe da Louise e una 
cena alla brasserie Les 3 Bras-
seurs. Da questa esperienza di 
grande crescita personale e pro-
fessionale mi “porto a casa” tan-
tissimi ricordi indelebili a partire 
dalla partenza, ad agosto 2017, la 
paura di “cambiare vita”, di lascia-
re la famiglia e gli affetti, una pau-
ra immediatamente bilanciata 
dalla carica di essere riuscita ad 
entrare in questo programma. Mi 
“porto a casa” anche amici pro-
venienti da tutto il mondo, le loro 
culture, i momenti passati insie-
me e ciò che ognuno di loro è ri-
uscito a trasmettermi. Mi “porto 
a casa” gli insegnamenti dei pro-
fessori e un’esperienza lavorativa 
di grande crescita professionale. 
Una vera avventura che mi ha 
permesso di rafforzare il mio ca-
rattere e di maturare tanto. Vive-
re da sola mi ha reso più autono-

ma e più consapevole della per-
sona che sono e di ciò che voglio 
per la mia vita. Questa è stata la 
mia prima esperienza fuori casa 
e la nostalgia si è fatta sentire pa-
recchio. La famiglia e i legami che 
ho qui a Piacenza mi sono man-
cati. Il richiamo di casa si sconfig-
ge forti della consapevolezza che 
ciò che si sta facendo lo si fa con 
passione e per il proprio futuro, 
ma soprattutto grazie alla certez-
za che le persone a te care sono 
sempre pronte ad aspettarti a 
braccia aperte. Ho avuto la fortu-
na di partire con altre ragazze ita-
liane che hanno intrapreso il mio 
stesso percorso e di conoscere 
persone provenienti da paesi di-
versi, eravamo quindi tutti nella 
stessa situazione. E poi, diciamo-
celo, in fondo la Francia è solo ad 
un’ora di volo: qualche giorno in 
famiglia e si risolveva tutto». _Mat. 
Pra.Un’immagine di Carlotta Bordi durante il soggiorno francese

TRA UNA CREPE E UN GIRO NELLE CANTINE DELLA CHAMPAGNE 

Una valigia piena di bei ricordi: «Porto 
a casa amicizie ed esperienze indelebili»


